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CON IL CONTRIBUTO DI PL – Associazione Polizia Locale – 

 ALGHERO CAPOLUOGO REGIONALE DEL FALSO 
 

Falso documentale, controlli e attività di sensibilizzazione della cittadinanza.  
La Polizia Locale di Alghero dopo aver ottenuto il prestigioso riconoscimento di Centro Regionale 
per l’Analisi del Falso Documentale in Sardegna, ha iniziato a svolgere dei controlli mirati che 
stanno già portando dei risultati inattesi. Infatti, dopo il corso tenutosi a Cagliari nei mesi scorsi, 

che ha visto la partecipazione di relatori di primo piano a 
livello nazionale tra cui i membri dell’Ufficio Falso 
Documentale della Polizia Locale di Milano e del Soprov, il 
portale di supporto operativo alle forze di polizia, i risultati 
non si son fatti attendere. Il corso patrocinato dal Comune di 
Cagliari, organizzato da PL l’Associazione Polizia Locale 
d’Italia, vista l’importanza dell’evento, ha visto la 
partecipazione del suo presidente nazionale Ivano Leo, 

giunto da Roma per l’occasione. L’incontro ha riscosso un 
grande successo di pubblico tra le forze dell’ordine che 
hanno potuto perfezionare la propria preparazione 
professionale grazie al suo taglio tecnico – operativo. Ad 

Alghero, in tanto, gli agenti con a capo il Comandante della Polizia Locale Guido Calzia, 
immediatamente dopo aver avuto in consegna la strumentazione tecnica, consistente in un 
potentissimo microscopio elettronico digitale molto sofisticato, hanno iniziato ad opera  re su vari 
casi “sospetti“.  
Alcune banconote, infatti, consegnate al comando da un solerte cittadino, insospettito dalle 
fattezze e dalle condizioni in cui si trovava questo denaro, sono risultate false. Gli uomini della 
Polizia Locale di Alghero hanno così scoperto che questo denaro è, per qualità e caratteristiche, 
estremamente ben falsificato. Grazie alla formazione svolta nei mesi scorsi i vigili urbani della 
Riviera del Corallo stanno diventando un punto di riferimento per la propria cittadinanza e stanno 
portando avanti il progetto più ambizioso di creare un circuito di collaborazione con altre 
prestigiose realtà d’Italia, come l’Ufficio Falsi Documentali di Milano, nello spirito di collaborazione 

che contraddistingue gli 
appartenenti alle forze dell’ordine. 
La città di Alghero può contare 
anche su queste preziose risorse 
professionali ed umane che 
garantiscono di sollevare il livello di 
guardia ed attenzione anche 

rispetto a dei fenomeni che vengono considerati marginali perché non conosciuti, ma non perché 
inesistenti o di minor impatto sociale.  
         
         di Nicola Angius 


